
GRUPPO 2 – KEVIN 

 

Il piccolo Kevin ha 2 anni, viene conosciuto dal servizio sociale in seguito a una segnalazione del nido, 

dove era stato accompagnato anche se evidentemente febbricitante. Kevin vive con la madre, 

Ramona, 28 anni, di origine albanese, e il padre, Khalid, 43 anni, di origine egiziana. La madre presenta 

una patologia degenerativa, per cui fatica a camminare e ha problemi di vista. Kevin, dalla nascita, è 

stato accudito prevalentemente dal padre, che però recentemente ha iniziato a lavorare con un 

contratto a tempo determinato come muratore.  Il nucleo vive in un appartamento al piano terra in 

una zona abbastanza centrale di una grande città. Quando viene effettuata la visita domiciliare, 

l’appartamento risulta abbastanza pulito, ma piuttosto maleodorante, anche perché la madre fuma 

all’interno dell’abitazione, spesso senza aprire le finestre. La signora riferisce di non essere in grado 

di fare le pulizie, per cui, quando riesce, se ne occupa il compagno.  

Il bambino si presenta attivo e vivace, la madre lo tiene in braccio e gli parla, racconta però di sentirsi 

molto affaticata da quando il compagno lavora e qualche volta non riesce ad alzarsi se il piccolo si 

mette a piangere. 

Il nucleo si trova in grande difficoltà economica, dato il lungo periodo di disoccupazione del signor 

Khalid, per cui vi sono numerose mensilità di affitto arretrate. I genitori affermano di essere sostenuti 

economicamente dai volontari della parrocchia, che, una volta la settimana, si occupano di portare la 

spesa e di fare compagnia alla signora. 

In Italia non vi sono parenti e il signor Khalid racconta che la sua famiglia non sarebbe disposta ad 

aiutarlo, in quanto la sua compagna è di una diversa religione. 

Entrambi i genitori riportano che il bambino frequenta il nido molto volentieri, anche se si ammala 

spesso. Per questo la madre si dice preoccupata, in quanto da sola, non riesce ad accompagnarlo dal 

pediatra. 

 


